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Iniezione di 900 miliardi freschi Nel '92 un bilancio nero a Ivrea: 
per azzerare rindebitamento aumentano le perdite e i debiti, 
«Una prova di fiducia nel paese » il fatturato diminuisce del 7% 
Mediobanca garante dell'operazione Attesa per la reazione della Borsa 

Olivetti, aumento di capitale anticrisi 
De Benedetti: «La ripresa è vicina, ora mettiamo il turbo» 
«La ripresa si avvicina, è il momento di mettere il tur
bo»: cosi Carlo De Benedetti ha spiegato la decisio
ne di varare per la Olivetti un aumento di capitale da 
900 miliardi. «Una prova di fiducia nel nostro pae
se». Anche la Cofide chiederà soldi ai soci, mentra la 
Cir punta sulla cessione della quota della Suez. Per 
il gruppo un anno nero: le tre società denunciano 
insieme perdite per quasi 1.500 miliardi. 

DARIO VINIQONI 

W» MILANO «Questa volta le 
diamo una buona notizia, ba
sta con il piagnisteo» Dall'altra 
parte del filo l'amministratore 
delegato dell'Olivetti Corrado 
Passera sprizza soddisfazione -
Il consiglio di amministrazione 
ha appena approvato la pro
posta di un aumento di capita
le da 903 miliardi, tanto quam-
to basta ad azzerare i debiti del 
gruppo in un momento delica
tissimo della sua storia 

•L'operazione che annun
ciamo oggi, commenta a sua 
volta il presidente Carlo De Be
nedetti, è una prova concreta 
della fiducia che riponiamo 
nel futuro del paese». E Interro
gato dal Tgl. «Abbiamo messo 
il turbo al motore della Olivetti, 
una macchina che ha già co
minciato a cambiare velocita» 

L'annuncio controbilancia 
le notizie sul peggiore bilancio 
chiuso dalla società negli ulti
mi anni: il fatturato è diminuito 
di quasi il 7 per cento, scen
dendo a 8 020 miliardi, le per
dite nette sono aumentate di 

oltre 1141%, raggiungendo 16SG 
miliardi, i debm sono quasi 
raddoppiati, a 960 miliardi 
(anche a causa di oneri straor
dinari di ristrutturazione per ol
tre 300 miliardi), il patrimonio 
si è ridotto di un terzo, a 2 360 
miliardi 

Sono cifre che disegnano i 
contorni drammatici di un an
no pesantissimo, per l'Olivetti 
come per i suoi concorrenti 
Anzi, dicono ad Ivrea, alla casa 
italiana è andata ancora bene, 
se si prendono a paragone i 
dati di bilancio delle altre case 
europee, o anche dell'Ibm 

In previsione dell'annuncio 
il gruppo ha chiesto alla Con-
sob la sospensione dei suoi ti
toli in Borsa Un provvedimen
to che il presidente del consi
glio di Borsa Attilio Ventura ha 
definito «obbligato», che ha 
provocato pero non pochi pro
blemi in piazza degli Affan, 
dove era in calendario la sedu
ta dei riporti 

Oggi 1 titoli sospesi rientre
ranno nel listino, e si conosce

rà l'accoglienza del mercato 
all'intera operazione 

Il meccanismo studiato in
sieme agli uomini di Medio
banca prevede che la società 
incassi 903 miliardi, dei quali 
non oltre 402 al servizio di un 
prestito obbligazionario con
vertibile in azioni ordinane Oli
vetti della durata di 6 anni e dal 
rendimento compreso tra il 6 e 
l'8 percento Gli azionisti della 
società di Ivrea, siano essi pos
sessori di azioni ordinane, di 
risparmio o privilegiate, avran
no il diritto di opzione per sot
toscrivere al prezzo di 1 000 li
re azioni ordinarie Olivetti In 
alternativa, potranno sottoscri
vere fino alla meta dell'investi
mento obbligazioni convertibi
li Mediobanca garantirà il suc
cesso dell'intera operazione 

Carlo De Benedetti e Corra
do Passera sembrano essersi 
ncordati di quanto avvenuto 
tre anni fa alla Mondadon, 
quando proposero un aumen
to di capitale tutto in azioni or
dinane senza sovrapprezzi, 
per fare «digenre» al mercato 
un aumento di capitale di di
mensioni tanto considerevoli 

Questo meccanismo pro
durrà l'effetto di diluire la quo
ta di azioni ordinane in pos
sesso alla Cir, e quindi al grup
po De Benedetti Secondo i 
calcoli che si fanno nella sede 
di via Ciovasslno, tale quota 
dovrebbe scendere dall'attua
le 36 per cento fino al 34,4 
Contemporaneamente però. 

1992 1991 

fatturato 
risultato operativo 
risultato gestione corrente 
oneri straordinari e 
costi di ristrutturazione 
risultato ante imposte 
imposte e quote di terzi 
risultato netto -
indebitamento I 
finanziario netto 
patrimonio -

8020 
(230) 
(298) 

(260) 
(558) 
(92) 

(650) 

960 
2360 

8607 
(28) 
(58) 

(338) 
(396) 
(64) 

(460) 

571 
3083 

Carlo De Benedetti 
Le cifre sono espresse In miliardi di lire, tra parentesi I va
lor/negativi 

gli alleati di De Benedetti nel 
patto di sindacato vedrebbero 
aumentare la propna «dote» di 
azioni ordinarie dall'attuale 
5,5% al 6.9 In altre parole l'o
perazione non dovrebbe mo
dificare in misura sostanziale 
la percentuale azionaria dete
nuta dagli attuali azionisti di 
controllo Per contro l ameri
cana Digital dovrebbe scende
re dall'attualeilal 4,4% 

L'aumento di capitale arriva 
al termine di una complessa e 
dolorosa norganizzazionc del 
gruppo che è costata il posto a 
circa un terzo degli addetti In 
questi 10 anni, ha ncordato De 
Benedetti, il gruppo ha investi
to circa 10 000 miliardi, e oggi 

è pnmo in Europa nei personal 
computer (con oltre 700 000 
elaboraton prodotti) Oggi la 
riorganizzazione è sostanzial
mente finita, ed è giunto il mo
mento di puntare alia crescita 
nei sctton nei quali il gruppo 
ha deciso di concentrarsi per
sonal computer grandi sistemi, 
(banche, distribuzione, pub- ' 
blica amministrazione) siste
mi professionali 

Negli ultimi giorni una raffi
ca di annunci ha testimoniato 
dell'alto livello tecnologico ' 
raggiunto dalle macchine del 
gruppo, e anche i sindacati 
hanno salutato con favore un 
passo che va in direzione di un 
rafforzamento della struttura fi

nanziaria 
Nel pomeriggio i consigli di 

Cir e Cofide hanno a loro volta 
approvato l'aumento di capita
le La Cir dovrà sborsare circa 
300 miliardi nel giro di pochi 
mesi Nell'immediato farà n-
corso presumibilmente al si
stema bancario In un secondo 
tempo, si dice a Milano, po
trebbe risolversi a cedere (co
me più volte lasciato traspanre 
in passato) il propno pacchet-
to azionano nella francese " 
Suez, considerato non più stra
tegico Il deprezzamento della ',. 
lira rispetto al franco potrebbe 
aiutare la Cir la quota Suez in 
suo possesso vale oggi non 
meno di 400 miliardi L'uscita 

dalla Suez e l'arrivo di capitali 
freschi dovrebbe consentire al
la finanziaria di mettere anche 
ordine nei propri conU sui 
quali nel '92 hanno gravato 
perdite consolidate per ben 
540 miliardi 

Quanto alla Cofide società 
capogruppo, anche in questo 
caso si parla di aumento di ca
pitale garantito da Medioban
ca Il consiglio di amministra
zione della finanziaria si è av
valso della delega contentagli 
dall'assemblea, deliberando 
un aumento di capitale di 
112,7 miliardi da realizzarsi 
mediante l'emissione di azioni 
ordinarie al prezzo di 1 000 li
re 

D nastro dell'intercettazione pubblicata sabato consegnato ai magistrati di Torino 

La Fk>m smentisce: «Quella telefonata 
non riguarda la trattativa con la Fiat» 
I responsabili della Fiom piemontese hanno conse
gnato alla magistratura la registrazione della telefo
nata tra un sindacalista ed un dirigente d'azienda 
che tramano ai danni della Cgil, riportata sabato da! 
nostro giornale. «Per noi non c'è nessun elemento -
hanno detto in una conferenza stampa - che con
senta di attribuire la vicenda alla Fiat Se qualcuno " 
ha altre informazioni, ce le fornisca». • -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MCHHJt COSTA 

•••TORINO «Abbiamoconse
gnato alla Procura della Re
pubblica un esposto, accom
pagnato dalla registrazione 
della telefonata tra un sindaca
lista ed un dirigente d'azienda, 
descrivendo come ne eravamo 
venuti in possesso. Abbiamo 
avuto il nastro da un delegato 
sindacale della Fiat, di cui for
niremo l'identità al magistrato, 
il quale a sua volta l'aveva avu
to da un non meglio precisato 
radioamatore Abbiamo ascol
tato la-registrazione e nulla di 
ciò che in essa viene detto ci 
consente di attribuire alla Fiat 
la vicenda. Non abbiamo rico
nosciuto le voci, né siamo stati 
in grado di comprendere di 
quale altra azienda si tratti 
Avevamo quindi considerato 
la questione di scanta impor
tanza e l'avevamo archiviata, 

come si fa con le lettere anoni
me Poi sabato abbiamo letto 
suW'Unitò e sul Manifesto tra
scrizioni della telefonata con 
l'ipotesi di un complotto relati-
vo alla trattativa sui turni di 
notte alla Fiat Mirafion Abbia
mo quindi ritenuto opportuno 
consegnare il documento alla 
magistratura. Siamo impegnati 
con la Fiat in una trattativa dif
ficile, con opinioni molto di
verse anche tra le organizza
zioni sindacali Ma lavoriamo 
per un accordo unitano e non 
confondiamo un confronto 
sindacale aspro con una guer
ra di religione in cui tutto è le
cito» J * 

Con queste parole Pietro 
Marcenaro, segretario pie
montese della Fiom, ha intro
dotto ien una conferenza 
stampa nel corso della quale è 

stato fatto ascoltare ai cronisti 
il nastro su cui è incisa la tele
fonata di cui ha dato conto il 
nostro giornale Lo stesso Mar
cenaro e Ugo Rigoni, respon
sabile per la Fiat della Fiom 
Piemonte, hanno spiegato di 
essere orientati ad escludere 
che si tratti della Fiat perchè in <• 
un punto della registrazione, ' 
coperto da forti rumori di fon
do, interpretano una parola 
come "Faib" (un sindacato dei 
bancan) anziché come "fab
brica" e in un altro punto al
trettanto disturbato si direbbe 
"sulla traccia di Bansiel" (che 
è una azienda di software) 

Anche ammesso che non si 
tratti della Fiat, è stata la pnma 
domanda di un giornalista, co
me si può considerare di «scar
sa importanza» e da «archivia
re» una conversazione in cui si 
progettano accordi separati 
•iniziative unilaterali» dell'a
zienda ed altn modi per «dare 
scacco matto al sindacato» e 
per isolare la Cgil? «Ho detto 
"archiviare" - ha precisato 
Marcenaro - in rapporto alla 
vertenza con la Fiat Quando 
sono capitate cose del genere, 
anche tra nostri militanti, noi 
non le abbiamo mai nascoste 
e procediamo con rigore- La 
magistratura, però, difficilmen

te potrebbe procedere sulla 
base <jj)ciò cbjc si sente nel na
stro, Visto che non commette 
reato il sindacalista che si fa 
corrompere da un'azienda pri
vata Un invitp «a fare chiarez
za» è contenuto pure in un co
municato della Fim-Cisl nazio
nale, che vede nella pubblica
zione della telefonata «il tenta
tivo di screditare una gran par
te del sindacato dipingendolo 
come asservito alla Rat» -

«Le decisioni della segreteria 
regionale Fiom - ha soggiunto 
Marcenaro - sono stale prese 
con l'accordo di tutti i suoi 
membn Noi siamo un sinda
cato impegnerò in un confron
to importante e per noi difen
dere la nettezza _e, la chiarezza 
di questo confronto da polve
roni é necessario Se poi il ca
so si riaprisse, tutte le ipotesi 
vanno esaminate Se qualcuno 
ha informazioni di cui non di
sponiamo, ce le dica» «È stata 
concorde - ha precisato più 
tardi Giorgio Cremaschi, mem
bro di minoranza della segre
teria - la decisione di conse
gnare il nastro alla magistratu
ra Sul suo contenuto le inter
pretazioni sono soggettive» 

Ci sono è stato ancora chie
sto, molte coincidenze singo-
lan Nella telefonata si parla di 

"una posizione diversa della 
Cgil" che in effetti aveva pun
tualizzato la sua linea nel coor
dinamento nazionale Fiat-Au
to del 18 febbraio Si parla di 
"proposte alternative" che la 
Cgil avrebbe esplicitato "nei 
pnmi giorni della settimana 
successiva", ed effettivamente 
proposte alternative ai turni di 
notte sono state presentate in 
un sondaggio tra i lavoratori di 
Mirafion lunedi 22 febbraio e 
in un seminano sui regimi d'o-

\ rano della Fiom piemontese 
martedì 23 febbraio Si dice 
che "non ci sarebbero le con
dizioni per fare un incontro" e 
l'avvio del negoziato fu poi rin
vialo su nchiesta di una parte 
sindacale che voleva un chiari
mento con la Fiom Si parla 
ancora di "rotazione degli in
contri" e con la Fiat si sono 
svolti meontn alternati in se
quenza su tre temi relazioni 
sindacali, turni notturni a Mira
fion e nuovi stabilimenti di 
Melfi e Pratold Serra. Non do
vrebbe essere difficile accerta-

1 re se a Tonno siano aperti altr 
negoziati in cui si siano verti
cale tutte queste circostanze 
«Allo stato dei fatti - è stato ri
sposto - non si può dire a quali 
di queste vertenze potrebbe ri-
fenrsi» 

L'interno 
di un reparto 
della Fiat 

Corso Marconi taglia ancora 
In aprile sarà Cig ordinaria 
per fare 26mila auto in meno 

1 B TORINO II permanere di una situazione difficile sia in Ita
lia (-13,9% nel bimestre gennaio-febbraio) che in Europa (-
20,6%) per il mercato dell'auto, spinge la Fiat a realizzare 
nuovi «tagli» produttivi che si concretizzeranno con il ncorso 
alla Cassa integrazione ordinana anche per il prossimo mese 
di aprile, annunciato ieri ai sindacati di categoria Fim-Fiom-
Uilm » ' - < •• „ 

La dimensione del «taglio» sarà comunque analoga a 
quella dei mesi precedenti, cioè circa 26mila vetture in meno 
prodotte Quanto al numero dei lavoratori interessati dal 
provvedimento di Cig annunciato dall'azienda torinese ri
guarderà un massimo di 42mila dipendenti nella settimana di 
pasqua, che va dal 12 al 18 aprile Scenderanno a 14mila nel
la successiva, a 9700 nella seguente, fino ad arrivare ai 6 500 
nella settimana di maggio che va dal 3 al 9 ,* •* „-; ' 

Coldirettì. A Chianciano l'organizzazione agricola decide lo «strappo». In Parlamento iniziativa sulla Sme ^ ""̂  

Lobianco dice addìo alla De e forse lascia 
Dopo 12 anni di presidenza, Lobianco annuncia 
che potrebbe lasciare la Coldiretti. Non sono ancora 
le dimissioni, ma il segno di una profonda crisi di 
identità nell'organizzazione cattolica. Denunciato il 
collateralismo con la De, anche se ci si guarda bene 
dal consumare una rottura. Pesanti crìtiche all'In 
perla privatizzazione della Sme: i parlamenti Coldi
retti annunciano una iniziativa dirompente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO C A M P U A T O 

• i CHIANCIANO II muro di 
Berlino è crollato anche per la 
Coldiretti. L'anticomunismo, il 
collateralismo con la De, l'ispi- ' 
razione cristiana non bastano -
più a tenere unito un mondo 
agricolo che oggi si trova a 
competere con l'aggressività 
della grande industria e delle 
multinazionali L'ombrello 

protettivo di una Democrazia 
cristiana stremata da Tangen
topoli non funziona più cosi 
come il vecchio mondo delle 
organizzazioni economiche 
collegate è andato ormai in 
frantumi sotto i colpi dello 
scandalo Federconsorzl II pre
sidente Arcangelo Lobianco 
prende atto di una disfatta 

Propno lui, l'erede diretto di 
quel Bonomi che seppe unire 
gli interessi economici della 
piccola propnetà contadina a 
quello elettorali della De, an
nuncia di essere pronto a get
tare la spugna Lo fa a Chian
ciano, alla conferenza organiz
zativa, davanti a 1 500 delegati 
in rappresentanza di 1 200 000 
famiglie associate «Il cambia
mento - dice - non può nguar
dare solo ì progetti e le norme 
di comportamento dobbiamo 
riconoscere con onestà che ri-
guarda anche le persone Per
sonalmente - aggiunge - cre
do che proprio nel momento 
in cui si gode del massimo del 
consenso e non si hanno 
preoccupazioni di contesta
zioni alla propria leadership 
bisogna avere il coraggio di 
mettersi a disposizione, senza 

ipocnsie» 
Il vecchio leone è fento ma 

in realtà non «vuole uscire di 
scena Mette sul tavolo le sue 
dimissioni, ma intende ancora 
pilotare la Coldiretti al di là di 
un guado che si annuncia pro
fondo e ncco di incognite 
«Non siamo ai tempi delle ma
nifestazioni del Palatino- ncor-
da Lobianco ai suoi Le scelte 
della Cee stanno mettendo a , 
subbuglio le campagne italia
ne, in giro c'è parecchio mal
contento ed in molti nella Col-
diretti chiedono nsposte fer
me, dure manifestazioni di 
piazza, magan sull'esempio di 
quanto avviene altrove come 
in Francia Lobianco frena 
«Quanto vale oggi la piazza? si ^ 
chiede Per lui molto poco or
mai i giochi si fanno altrove, e 
più del Parlamento contano le 
le multunazionali E la politi

ca7 La risposta di Lobianco è 
tagliente «Si può ancora gesti
re la cultura della protezione, 
della "rete" in attesa dei nsul-
tati della mediazione politica e 
partitica che appartiene ad un 
sistema in estinzione'» Ma è un 
sistema - e Lobianco dimenti
ca di sottolinearlo - che rap
presenta tutta la stona della 
Coldiretti La base, soprattutto 
al Nord, è stanca di vecchi ab
bracci, ma il leader del «sinda
cato» non segue fino in fondo 11 
malcontento «Sono ridicole 
alcune affermazioni in base al
le quali basterebbe passare 
dalla De alle Leghe per conser
vare punti di nfenmento per la 
tutela nelle istituzioni degli in
teressi del sistema agroalimen-
tare italiano» Eppure, Lobian
co non può fame a meno, ap
profitta di Chianciano per stila

re l'atto di morte del vecchio 
collateralismo con la De Non 
è un abbandono come pure 

. molti alla sua base vorrebbero 
' è un distacco è un nfiutarsi di ' 

fare da portaton di voti poi 
scarsamente gestibili in Parla- •• 
mento - •< 

E cosi Lobianco sposta I ini
ziativa sul terreno dell'econo
mia, ed in particolare sulla pn- " 
vauzzazionc della Sme È con- ' 
siderata una prova decisiva ' 
della piccola propnetà conta
dina come impresa autonoma • 
dalle multinazionali Lobianco " 
spara a zero contro il bando di : 
vendita deciso dall'In Cedere ** 
la Sme alle multinazionali per '-• 
Lobianco significa «piegare la „ 
testa» anzi, «piegare la schiena 
perché ciò significherebbe n-
tornare alla mezzadna» E at
tacca la Flai-Cgil che ha dato il 

Arcangelo Lobianco 

benvenuto alle multinazionali 
Poi annuncia una controffensi
va nelle aule del Parlamento 
Sarà questo il banco di prova 
della nuova Coldiretti che si 
vuole autonoma della De Per 
Lobianco è una battaglia deci
siva per rimanere in sella sino 
alla scadenza naturale del suo 
mandato ,. 

Acquisiti dal gruppo Elitair 
15 punti vendita sulla rete 
autostradale francese. Oggi 
Aitali presenta il bilancio 

Con Autogrill 
il gruppo Sme 
sbarca in Francia 

NOSTRO SERVIZIO 

M PARIGI La Sme sbarca in 
Francia e con l'assistenza del
la banca Worms si appresta 
ad acquistare una società che 
gestisce 15 autognll sulla rete 
autostradale transalpina. L ac
cordo è stato siglato ien a Pan-
gi da Paolo Rota amministra
tore delegato della società Au
tognll e dal presidente del 
gruppo Elitair Claude Douil-
lard, presenu I amministratore 
delegato della Sme Mano Aita- ' 
li, il direttore generale della so
cietà Autognll Antonio Vanoli 
e il direttore generale della Eli
tair Robert Zoladz. «Stiamo n-
spettando l'obiettivo da tempo 
prefissatoci - ha detto Prota - di ' 
andare all'estero di rafforzarci 
sui mercati europei nel settore 
della ristorazione autostradale 
Con questo accordo, non ap
pena ci saranno le dovute au
torizzazioni delle società auto
stradali (trattandosi di regime 
in concessione) la società Au
tognll acquisterà il 100% della 
società «4 Pentes» che dispone 
di 13 punti di vendita sulla rete , 
autostradale francese, con un 
fatturato di circa 18 miliardi II . 
prezzo sarà reso pubblico 
quando saranno esaunte tutte 
le procedure amministrative e 
comunque l'acquisizione do-
rebbe essere formalizzata il 30 
settembre prossimo che coin
cide con I anno fiscale della 
società francese» Per il gruppo 
Elitair, forte in Francia nei set-
ton della ristorazione pubbli
ca del settore alberghiero e 
dei servìzi (600 miliardi di fat
turato '92) «si tratta di uno 
scambio fruttuoso che offre al 
gruppo la possibilità di avere 
un partner, come Autogrill, uti
le per proiettare la Elitair nef 
settore della ristorazione aero
portuale ed in quello alber
ghiero in Italia» 

«Stiamo attuando - ha sotto
lineato l'amministratore dele- " 
gato Aitali - una strategia già a 
suo tempo indicata, quella del
l'espansione nei servizi di risto
razione e di market autostra
dali Puntiamo inoltre ad una 
presenza, in Francia, anche 
nei centn commerciali, awa- " 
lendoci della esperienza e del
l'aiuto del gruppo Elitair L'ac
cordo - ha aggiunto Aitali - n- » 
sponde a due requisiti fonda
mentali. Il primo quello di mo
dernizzare i servizi in Italia e 

Eni 
Bernabè: 
«Azioni anche 
ai dipendenti» 
•1ROMA. Nel futuro dell Eni 
c'è l'azionanato dei dipenden
ti, da realizzare all'interno del 
processo di privatizzazione e 
nell ambito di nuove relazioni 
con i sindacati A fissare 1 am
bizioso obiettivo sono stati ien 
nel corso di un incontro 1 am
ministratore delegato dell'ente 
energetico, Franco Bernabè e 
le organizzazioni confederali e 
di categoria di Cgil, Cisl e UiL 
L'Eni ha manifestato «piena di
sponibilità a confrontarsi con 
le organizzazioni sindacali sui 
processi di ristrutturazione in
dustriale in atto, a cominciare 
dalle situazioni di maggiore 
cnticità, e a costruire un siste
ma di nuove relazioni indu
striali che possa favorire anche 
la partecipazione azionana 
dei lavoratori del gruppo nel
l'ambito del piano di privatiz
zazione» 

•Siamo preoccupati per l'at
tuale situazione - ria commen
tato il segretano generale ag
giunto della Osi Raffaele Mo-
rese - e sollecitiamo l'Eni ad af
frontare subito le questioni più 
urgenti sotto il profilo occupa
zionale Rimane comunque da 
non sottovalutare - un altro 
aspetto, che è quello di defini
re una soluzione strutturale 
per il governo dei problemi» 
Sergio Cofferati segretario 
confederale della Cgil, ha chie
sto ali Eni di «avviare un con
fronto con i sindacati sui setto-
n di crisi» I sindacati hanno ri
tento che la soluzione propo
sta da Bernabè è quella di defi
nire un protocollo di relazioni 
sindacali una proposta artico
lata su quattro punti fonda
mentali formazione professio
nale politiche attive del lavo
ro ammortizzaton sociali e 
azionanato collettivo 

cosi sta facendo la Sme con gli 
accordi nella ristorazione con 
le Ferrovie dello Stato e le so
cietà aeroportuali Un modo 
questo anche per combattere 
I inflazione che in Italia attec
chisce nei setton protetti quale 
quello del commercio 11 se
condo requisito • ha concluso ' 
Aitali - è quello di diversifioirc 
la propria attività e di intema
zionalizzarsi Naturalmente ' 
forniremo la nostra collabora- " 
zione al gruppo Elitair qualora ' 
questo decidesse di operare in 
Italia nei suoi setton forti quale *• 
è la ristorazione collettiva e ' 
1 hotellene» - - - -

Bilancio 1992 ed esame del- i 
l'iter del processoci] pnvatizza-
zione della Sme intanto ap- • 
predano quest oggi ali esame 
del consiglio di amministrazio
ne Ali ordine del giorno della l 

nunione ha spiegato ien Anali ' 
e è la nchiesta di un maggior 
termine temporale prevista 
dal codice civile, per la presen
tazione in assemblea del bi
lancio consolidato Ma il eda 
non mancherà di esaminare la 
situazione relativa alla scissio
ne della Sme fra parte indu
striale che deve essere ceduta,, 
e quella della distribuzione ri
storazione, intorno alla quale 
l'In sta venficando le ipotesi di 
costituzione di un «nocciolo 
duro» per mantenerne il con
trollo Ma andiamo con ordi
ne «La Sme - ha detto Anali -
nel 1992 fatturerà 5800 miliar
di, un buon risultato tenendo * 
conto le maggion tasse che ' 
hanno interessato l'esercizio <. 
trascorso Inoltre abbiamo re
gistrato circa 500 miliardi di di
smissioni1 (che portavano 30 
miliardi di perdite) recuperate 
con uno Sviluppo .interno per 
circa 400 miliardi di maggior 
fatturato e 100 miliardi con 
l'acquisizione con latte male
se» Inoltre-- ha aggiunto Artali 
- nel 1992 il bilancio della Sme 
è stato anche gravato da circa 
350 pre-ponsionamenti ed in
centivi per ndimensionare gli 
esuberi. Per quanto riguarda la 
parte privatizzazioni Anali ha 
ncordato che una volta scissa " 
la parte industriale, al settore * 
nstorazione e distribuzione n- ! 

marra un fatturato di circa 4 
mila miliardi in grado di rap 
presentare circa 12/3 degli utili 
del gruppo 

Iritecna -
Cassaro nuovo 
amministratore 
delegato 
• • ROMA. Renato Cassaro è 
il nuovo amministratore dele
gato di Iritecna. lo ha nomina
lo ien il consiglio d ammini
strazione della società presie
duto da Franco Bonelli A Cas
saro che ncopnva finora la ca
nea di direttore finanziano del
l'In sono stati contenti «tutti i 
poten di ordinana e straordi
naria amministrazione esclusi 
quelli riservati per legge e per 
statuto ali assemblea e al con
siglio» 11 consiglio ha anche 
deciso I abolizione del comita
to esecutivo Renato Cassaro 
sostituisce Roberto Giannini, 
nominato il mese scorso am
ministratore delegato della so
cietà e sostituito dopo il suo ar
resto perché coinvolto, quan
do era ancora alla Franco Tosi 
nella vicenda «mani pulite» 

Cassaro è nato a Tnpoli il 21 
luglio 1940 e si è laureato in 
scienze economiche e com
merciali all'Università di Ro
ma. Assunto nel 1961 alla so
cietà Autostrade controllata 
proprio da Intecna, ne è diven
tato successivamente direttore 
finanziano Nel 1978 diventa 
direttore finanziano e ammini
strativo di un'altra società del 
gruppo In, la Sme Nel 1981 di
venta condirelore centrale 
della direzione finanza del 
gruppo Dal 1987 Cassaro era 
direttore centrale In responsa
bile della direzione finanza 
una carica che comprendeva 
anche la responsabilità del set
tore bancario Tra i van ìncan-
chi ncoperti ali interno del 
gruppo v: sono quelli di consi
gliere e componente del comi 
tato esecutivo di Alitalia Co-
mit Banca di Roma, Credit e 
Stet Cassaro è anche consi
gliere d'amministrazione oi 
Mediobanca Rnmeccanica 
Intel Cofin e della stessa Intec
na 
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